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N. 76456 di Repertorio                                                           N. 16324 di Raccolta 

VERBALE DI ASSEMBLEA ORDINARIA E STRAORDINARIA 

REPUBBLICA ITALIANA 

16 settembre 2024 

L’anno duemilaventiquattro, il giorno sedici del mese di settembre, 

in Milano, via Metastasio n. 5. 

Io sottoscritto FILIPPO ZABBAN, Notaio in Milano, iscritto presso il Collegio 

Notarile di Milano, 

procedo alla redazione e sottoscrizione del verbale dell’assemblea ordinaria e 

straordinaria della società: 

"Nexi S.p.A." 
con sede in Milano, Corso Sempione n. 55, capitale sociale sottoscritto e 

versato Euro 118.718.524,00, iscritta nel Registro delle Imprese tenuto dalla 

Camera di Commercio di Milano Monza Brianza Lodi al numero di iscrizione e 

codice fiscale 09489670969, Repertorio Economico Amministrativo MI-

2093618,  

(d'ora in avanti anche la “Società” o “Nexi" o l’”Emittente”) 

le cui azioni sono ammesse alle negoziazioni presso l’Euronext Milan, 

organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A.,   

tenutasi in data 12 settembre 2024 
dando atto che detta riunione è stata convocata senza indicazione del relativo 

luogo e si è tenuta esclusivamente mediante mezzi di telecomunicazione, con 

la mia costante partecipazione ai lavori assembleari, fatta precisazione che io 

notaio ero collegato da Milano, via Metastasio n. 5. 

Tutto ciò premesso, si fa constare come segue (ai sensi dell'art. 2375 del 

Codice Civile ed in conformità a quanto previsto dalle altre disposizioni 

applicabili) dello svolgimento della predetta assemblea. 

***** 

"Il giorno 12 (dodici) settembre 2024 (duemilaventiquattro), alle ore 15, 

si è riunita, esclusivamente mediante mezzi di telecomunicazione, l’assemblea 

ordinaria e straordinaria della Società 

"Nexi S.p.A." 
convocata per le ore 15. 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione della Società, MICHAELA 

CASTELLI, (di seguito il “Presidente”), a norma dell’articolo 11 dello statuto 
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sociale e dell’articolo 7 del Regolamento assembleare, nella sua qualità di 

Presidente del Consiglio di Amministrazione, assume la Presidenza 

dell’assemblea. 

Chiama, ai sensi dell’articolo 7 del Regolamento assembleare, a fungere da 

segretario dell’Assemblea il notaio Filippo Zabban – collegato mediante mezzi 

di telecomunicazione dal suo studio in Milano, via Metastasio n. 5 – che darà 

luogo a verbalizzazione mediante pubblico atto notarile. 

Il Presidente ricorda che, come risulta nell’avviso di convocazione – ai sensi 

dell’art. 106 del Decreto Legge 17 marzo 2020 n. 18 (“Decreto”), convertito con 

modificazioni dalla Legge 24 aprile 2020, n. 27, come da ultimo modificato e 

prorogato dall’art. 11 della Legge n. 21 del 5 marzo 2024 – la Società si è 

avvalsa della facoltà di prevedere che l’intervento in assemblea da parte degli 

aventi diritto al voto si svolga esclusivamente tramite il rappresentante 

designato Monte Titoli S.p.A. (“Rappresentante Designato” o “Monte Titoli”) 
senza indicare luogo fisico di riunione e disponendo l’utilizzo di mezzi di 

telecomunicazione.  

Ricorda ancora: 

- che in conformità all’art. 106 comma 4 del suddetto Decreto, al 

Rappresentante Designato è stato possibile conferire anche deleghe o sub-

deleghe ordinarie ai sensi dell’art. 135-novies TUF in deroga all’art. 135-

undecies, comma 4, TUF; 

- che Monte Titoli, in qualità di Rappresentante Designato, ha reso noto di non 

avere alcun interesse proprio rispetto alle proposte di deliberazione sottoposte 

al voto; tuttavia, tenuto conto dei rapporti contrattuali in essere tra Monte Titoli 

e la Società relativi, in particolare, all’assistenza tecnica in sede assembleare 

e servizi accessori, al fine di evitare eventuali successive contestazioni 

connesse alla supposta presenza di circostanze idonee a determinare 

l’esistenza di un conflitto di interessi di cui all’articolo 135-decies, comma 2, 

lett. f), TUF, Monte Titoli ha dichiarato espressamente che, ove dovessero 

verificarsi circostanze ignote all’atto del rilascio della delega, che non possano 

essere comunicate al delegante ovvero in caso di modifica od integrazione 

delle proposte presentate all’Assemblea, non intende esprimere un voto 

difforme da quello indicato nelle istruzioni. 

Ricorda ancora il Presidente che l’assemblea è chiamata a discutere e 

deliberare sul seguente: 
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ORDINE DEL GIORNO 

“In sede ordinaria 

1. Nomina di un Amministratore per integrazione del Consiglio di 

Amministrazione a seguito di dimissioni e successiva cooptazione. 

Deliberazioni inerenti e conseguenti. 

In sede straordinaria 

1. Modifiche dell’art. 10 (“Diritto di intervento ed esercizio del diritto di voto”) 

dello Statuto sociale. Deliberazioni inerenti e conseguenti.”. 

Il Presidente dà quindi atto che: 

- per il Consiglio di Amministrazione oltre ad essa Presidente, 

intervenuta mediante mezzi di telecomunicazione, sono intervenuti 

mediante mezzi di telecomunicazione l’Amministratore Delegato Paolo 

Bertoluzzo, e i consiglieri Elisa Corghi, Marina Natale ed Elena 

Antognazza; 

- per il Collegio Sindacale sono collegati mediante mezzi di 

telecomunicazione il Presidente Giacomo Bugna ed i sindaci effettivi 

Eugenio Pinto e Mariella Tagliabue; 

- in rappresentanza del Rappresentante Designato, Monte Titoli, è 

collegato mediante mezzi di telecomunicazione Pantaleo Romanelli. 

Conferma il Presidente di aver accertato l’identità e la legittimazione degli 

intervenuti, nonché la facoltà di tutti a partecipare alla riunione e che le deleghe 

sono state acquisite agli atti sociali e comunica che, con il consenso di essa 

Presidente, possono assistere all’assemblea dirigenti o dipendenti della 

Società, nonché professionisti e consulenti. 

Comunica altresì che: 

- l’avviso di convocazione dell’assemblea è stato pubblicato, in data 2 

agosto 2024, sul sito internet della Società, sul meccanismo di 

stoccaggio autorizzato “eMarket Storage”, e, per estratto, sul quotidiano 

il “Corriere della Sera” nonché sul sito Internet della Società;  

- non è pervenuta alla Società alcuna richiesta di integrazione 

dell’ordine del giorno né alcuna nuova proposta di delibera ai sensi e 

con le modalità di cui all’art. 126-bis del D.Lgs. n. 58/1998 (“TUF”); 

- non sono pervenute domande prima dell’Assemblea ai sensi dell’art. 

127-ter TUF;  
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- il capitale sociale sottoscritto e versato è pari a Euro 118.718.524,00 

suddiviso in n. 1.286.985.751 azioni ordinarie prive di indicazione del 

valore nominale, ciascuna delle quali dà diritto a n. 1 voto in assemblea; 

non esistono altre categorie di azioni; alla data odierna Nexi detiene n. 

49.966.331 azioni proprie; 
- in relazione all’odierna Assemblea non risulta sia stata promossa 

sollecitazione di deleghe ex art. 136 e seguenti TUF.  

Il Rappresentante Designato comunica che sono intervenuti n. 1.209 aventi 

diritto partecipanti all'assemblea per il tramite del Rappresentante Designato 

medesimo, per complessive n. 963.415.816 azioni ordinarie, regolarmente 

depositate ed aventi diritto al voto, che rappresentano il 74,858% delle n. 

1.286.985.751 azioni ordinarie costituenti il capitale sociale. 

Il Presidente chiede al Rappresentante Designato se consti al medesimo che 

qualche partecipante da cui ha ricevuto delega si trovi in eventuali situazioni di 

esclusione del diritto di voto ai sensi della disciplina vigente, ottenendo risposta 

negativa. 

Precisa il Presidente che l'elenco nominativo dei partecipanti per delega al 

Rappresentante Designato, con specificazione delle azioni per le quali è stata 

effettuata la comunicazione da parte dell’intermediario all’Emittente ai sensi 

dell’art. 83-sexies TUF, con indicazione dell’intervento per ciascuna singola 

votazione nonché del voto espresso, con il relativo quantitativo azionario, 

costituirà allegato al verbale della riunione. 

*** 

Quindi il Presidente dichiara l’assemblea regolarmente costituita in sede 
ordinaria e straordinaria ed atta a discutere e deliberare sugli argomenti 
di cui al relativo ordine del giorno. 

*** 

Il Presidente comunica quindi che: 

- la documentazione relativa ai punti all’ordine del giorno di parte ordinaria e 

straordinaria è stata fatta oggetto degli adempimenti pubblicitari contemplati 

dalla disciplina applicabile nei termini e con le modalità dalla stessa previsti, 

inclusa la pubblicazione sul sito internet della Società; 

- secondo le risultanze del Libro dei Soci integrate dalle comunicazioni ricevute 

ai sensi dell’art. 120 TUF e dalle altre informazioni a disposizione, possiedono, 

direttamente o indirettamente, azioni con diritto di voto in misura significativa 
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(i.e. superiore al 3% del capitale sociale), ai sensi delle vigenti disposizioni di 

legge e di regolamento: 

 

Il Presidente dà atto dell’intervenuto collegamento dei consiglieri Francesco 

Casiraghi e Maurizio Cereda. 

Per quanto concerne le pattuizioni parasociali rilevanti ai sensi dell’art. 122 

TUF, il Presidente fornisce la seguente illustrazione: 

- In data 15 novembre 2020, nel contesto della fusione transfrontaliera 

per incorporazione di Nets Topco 2 S.à r.l. in Nexi, divenuta efficace in 

data 1 luglio 2021 (la “Fusione Nets”), Evergood H&F Lux S.à r.l., AB 

Europe (Luxembourg) Investment S.à r.l, Eagle (AIBC) & CY SCA  e 

Mercury UK Holdco Limited hanno stipulato un accordo retto dalla legge 

inglese che disciplina, tra l’altro, la governance di Nexi e le limitazioni 

all’eventuale trasferimento di azioni di Nexi. In data 4 dicembre 2020, è 

stato sottoscritto un accordo modificativo di tale patto parasociale, 

mediante il quale le parti hanno emendato e rifinito talune previsioni (il 

“Patto Parasociale Nets”). Il Patto Parasociale Nets disciplina, tra 

l’altro, (i) la governance di Nexi, (ii) specifiche limitazioni all’eventuale 

trasferimento di azioni Nexi e (iii) le modalità di cessione delle azioni 

Nexi da parte dei paciscenti, che tengono conto delle pattuizioni 

intercorse nel contesto della Fusione Nets (come sopra definita), 

nonché della realizzazione della fusione per incorporazione di SIA 

Dichiarante Azionista diretto Quota % su 

capitale 

ordinario 

Quota % su capitale votante 

Poste Italiane S.p.A. Poste Italiane S.p.A. 3,615 3,615 

H&F Corporate 

Investors VIII LTD 

Evergood H&F Lux 

S.à r.l 

20,298 20,298 

Eagle (AIBC) & CY 

SCA 

Eagle (AIBC) & CY 

SCA 

6,181 6,181 

Mercury UK Holdco 

LTD 

Mercury UK Holdco 

LTD 

9,435 9,435 

Cassa Depositi e 

Prestiti S.p.A. 

CDP EQUITY 

INVESTIMENTI 

S.P.A. 

8,434 8,434 

CDP Equity S.p.A. 5,393 5,393 

Totale 13,826 13,826 
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S.p.A. in Nexi, divenuta efficace in data 31 dicembre 2021 (la “Fusione 
SIA”). 

In data 2 novembre 2023, nel contesto di una riorganizzazione infra-

gruppo, AB Europe (Luxembourg) Investment S.à r.l, ha trasferito circa 

il 50% della sua partecipazione detenuta in Nexi a Neptune (BC) S.à r.l. 

(in liquidazione), una società a responsabilità limitata di diritto 

lussemburghese iscritta al Registro del Commercio e delle Imprese del 

Lussemburgo (Registre de Commerce et des Sociétés), con sede 

legale in 4 rue Lou Hemmer, L-1748 Senningerberg, Granducato di 

Lussemburgo (“Neptune BC” e il “Trasferimento”). In ragione di tale 

Trasferimento, Neptune BC ha aderito, mediante apposita lettera di 

adesione sottoscritta in pari data, al patto parasociale, assumendo – 

con efficacia a decorrere dalla medesima data – tutti i diritti e gli obblighi 

precedentemente in capo alla sola AB Europe (Luxembourg) 

Investment S.à r.l,  ai sensi del patto parasociale. 

In data 1 luglio 2024, non avendo nessuno dei paciscenti esercitato la 

facoltà di recesso ivi prevista, il Patto Parasociale Nets si è tacitamente 

rinnovato per un periodo di ulteriori tre anni, e dunque, sino al 1 luglio 

2027. 

Il Patto Parasociale Nets contiene pattuizioni rilevanti ai sensi dell’art. 

122, comma 1 e 5, lett. a) e b), TUF. 

Le relative informazioni essenziali come da ultimo aggiornate in data 5 

luglio 2024, ai sensi dell’art. 122 TUF sono pubblicate sul sito internet 

della Società. 

- In data 15 novembre 2020, AB Europe (Luxembourg) Investment S.á 

r.l, Eagle (AIBC) & CY SCA , Evergood H&F Lux S.á r.l., da un lato, e 

Bamboh Co-Investments ApS, EmpCo A/S, nInvestment 1 ApS, 

nInvestment Lux S.C.Sp, Stargazer Invest ApS, dall’altro, hanno 

sottoscritto un accordo di management sell-down (l’“Accordo di 
Management Sell-Down”) avente ad oggetto le azioni Nexi. L’Accordo 

di Management Sell-Down contiene, inter alia, con efficacia a decorrere 

dal perfezionamento della Fusione Nets (come sopra definita), 

pattuizioni per il coordinamento della vendita di azioni Nexi, prevedendo 

anche un diritto di covendita in specifiche situazioni. 
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Gli impegni di cui all’Accordo di Management Sell-Down hanno efficacia 

dalla data di sottoscrizione di quest’ultimo.  

L’Accordo di Management Sell-Down rileva ai sensi dell’art. 122, 

comma 5, lett. b) TUF. 

Le relative informazioni essenziali, ai sensi dell’art. 122 del TUF sono 

pubblicate sul sito internet della Società. 

- In data 11 febbraio 2021, Nexi, SIA S.p.A. (“SIA”), CDP Equity S.p.A. 

(“CDPE”), CDPE Investimenti S.p.A. (già FSIA Investimenti S.p.A) 

(“FSIA”) e Mercury UK Holdco Limited (“Mercury”) hanno sottoscritto 

un framework agreement (il “Framework Agreement SIA”) contenete i 

termini e le condizioni della Fusione SIA (come sopra definita). In data 

18 maggio 2021, i paciscenti di cui sopra hanno sottoscritto un accordo 

modificativo del Framework Agreement SIA mediante il quale dette parti 

hanno inteso modificarne e rifinirne talune previsioni. Infine, in data 30 

luglio 2021, le parti del Framework Agreement SIA hanno concordato 

per iscritto, mediante un ulteriore accordo modificativo del Framework 

Agreement SIA, modifiche alla tempistica relativa alla Fusione SIA. 

Il Framework Agreement SIA contiene, fra le altre, talune disposizioni 

rilevanti ex art. 122, comma 1 e comma 5, lett. b) del TUF, delle quali è 

stata data pubblicità ai sensi dell’art. 122 TUF nei termini di legge.  

Nel contesto della Fusione SIA, le parti hanno negoziato e allegato al 

Framework Agreement SIA due differenti versioni (versione “A” e 

versione “B”) di un patto parasociale, concernente, tra l’altro, la 

corporate governance di Nexi e la trasferibilità delle partecipazioni che 

i soci paciscenti detengono nella medesima, a seguito e per effetto della 

Fusione SIA. Si precisa che è stata sottoscritta ed è entrata in vigore 

alla data di efficacia della Fusione SIA (come sopra definita) la “versione 

A” allegata al Framework Agreement SIA, che, in ogni caso, avrà durata 

fino al terzo anniversario dalla data di efficacia della Fusione SIA, ferme 

restando le diverse scadenze precedenti ivi previste (il “Patto 
Parasociale SIA”). 

Il Patto Parasociale SIA contiene previsioni di natura parasociale 

riguardanti, inter alia, (i) la governance di Nexi e (ii) determinate 

limitazioni alla trasferibilità delle azioni Nexi, a carico di Mercury, CDPE 

e FSIA, riconducibili alle tipologie di cui all’art. 122, comma 1 e 5 lett. 
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a), b), c) e d) TUF. Il patto è stato successivamente modificato per tener 

conto delle seguenti circostanze: A) in data 2 agosto 2022 è divenuta 

efficace la fusione per incorporazione di FSIA nella propria controllante 

CDP Equity Investimenti S.p.A.; B) in data 1° novembre 2022 è divenuta 

efficace la fusione per incorporazione di PSIA S.r.l. nella propria 

controllante Poste Italiane S.p.A (“Poste Italiane”). Pertanto, come 

comunicato in data 13 ottobre 2022 e con efficacia a decorrere dal 1° 

novembre 2022, Poste Italiane ha aderito al patto parasociale, 

subentrando in tutti i diritti e gli obblighi precedentemente in capo a 

PSIA ai sensi del patto parasociale. Infine, in data 2 novembre 2023, 

nel contesto di una riorganizzazione infra-gruppo, AB Europe ha 

trasferito circa il 50% della sua partecipazione detenuta in Nexi a 

Neptune (BC) S.à r.l. (in liquidazione), una società a responsabilità 

limitata di diritto lussemburghese iscritta al Registro del Commercio e 

delle Imprese del Lussemburgo (Registre de Commerce et des 

Sociétés), con sede legale in 4 rue Lou Hemmer, L-1748 

Senningerberg, Granducato di Lussemburgo (“Neptune BC” e il 

“Trasferimento”). In ragione di tale Trasferimento, Neptune BC ha 

aderito, mediante apposita lettera di adesione sottoscritta in pari data, 

al patto parasociale, assumendo – con efficacia a decorrere dalla 

medesima data – tutti i diritti e gli obblighi precedentemente in capo alla 

sola AB Europe ai sensi del patto parasociale. Le relative informazioni 

essenziali, ai sensi dell’art. 122 TUF sono pubblicate sul sito internet 

della Società. 

- In data 19 maggio 2021, CDP Equity S.p.A., FSIA Investimenti S.p.A. 

(“FSIA”), Poste Italiane S.p.A. (“Poste Italiane”) e PSIA S.r.l. (“PSIA”) 

hanno sottoscritto un accordo di scissione (l’“Accordo di Scissione”) 

volto a disciplinare i termini, le condizioni e le modalità di esecuzione di 

un’operazione di scissione parziale non-proporzionale (la “Scissione”) 

di FSIA che, deteneva una partecipazione rappresentativa del 57,42% 

del capitale sociale di SIA S.p.A., da realizzarsi attraverso 

l’assegnazione di elementi patrimoniali attivi e passivi di FSIA, 

comprensivi, inter alia, di parte della suddetta partecipazione azionaria 

detenuta da FSIA in SIA in favore della beneficiaria PSIA, interamente 

partecipata da Poste Italiane. 
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L’Accordo di Scissione e la Scissione si inseriscono nell’ambito della 

Fusione SIA (come sopra definita) e della Fusione Nets (come sopra 

definita).  

L’Accordo di Scissione contiene, inter alia, pattuizioni parasociali 

efficaci dal perfezionamento della Fusione SIA, che rilevano ai sensi 

dell’art. 122 TUF e che sono riconducibili alle tipologie di patti 

parasociali di cui all’art. 122, comma 5, lett. b), TUF, oggetto delle quali 

sono tutte le partecipazioni in Nexi post Fusione SIA detenute dalle parti 

dell’Accordo di Scissione, pari a circa il 16,6% del capitale sociale di 

Nexi. Il patto è stato successivamente modificato per tener conto delle 

seguenti circostanze: A) in data 2 agosto 2022 è divenuta efficace la 

fusione per incorporazione di FSIA nella propria controllante CDP 

Equity Investimenti S.p.A.; B) in data 1° novembre 2022 è divenuta 

efficace la fusione per incorporazione di PSIA nella propria controllante 

Poste Italiane. Pertanto, come comunicato in data 13 ottobre 2022 e 

con efficacia a decorrere dal 1° novembre 2022, Poste Italiane ha 

aderito al patto parasociale, subentrando in tutti i diritti e gli obblighi 

precedentemente in capo a PSIA ai sensi del patto parasociale.”. 

Quindi il Presidente dichiara che, per quanto consta alla Società, l’avvenuta 

stipulazione dei citati patti parasociali è stata oggetto di comunicazione 

all’Emittente ai sensi dell’art. 122, 1° comma, TUF e che, in base alle 

comunicazioni ed alle pubblicazioni ai sensi di legge, non risulta l’esistenza di 

altri patti parasociali di cui all’art. 122 TUF. 

Il Presidente invita quindi il Rappresentante Designato a rendere ogni ulteriore 

dichiarazione richiesta dalla legge, anche in tema di eventuale carenza di 

legittimazione al voto; il Rappresentante Designato comunica di non avere 

ricevuto indicazioni di alcuna carenza di legittimazione al voto. 

Dal momento che la documentazione inerente ai punti all’ordine del giorno è 

stata oggetto degli adempimenti pubblicitari previsti dalla disciplina applicabile 

ed è dunque a disposizione di tutti gli intervenuti, il Presidente propone, se 

nessuno si oppone, di ometterne la lettura, limitando la stessa alle proposte di 

delibera contenute nelle Relazioni del Consiglio di Amministrazione, ove 

presenti; nessuno interviene. 
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Il Presidente informa che le votazioni dell’odierna Assemblea avranno luogo 

mediante comunicazione orale, da parte del Rappresentante Designato, dei 

voti dallo stesso espressi sulla base delle istruzioni di voto ricevute. 

Il Presidente dispone, ai sensi dell’art. 5 del Regolamento, che i lavori 

dell’assemblea vengano audio registrati, ai soli fini di rendere più agevole, se 

del caso, la redazione del verbale dell’assemblea. 

Informa che, ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679 del 27 aprile 2016 e del 

Decreto Legislativo 10 agosto 2018, n. 101, relativo alla protezione delle 

persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, i dati dei 

partecipanti all’assemblea vengono raccolti e trattati dalla Società 

esclusivamente ai fini dell’esecuzione degli adempimenti assembleari e 

societari previsti dalla normativa vigente. 

*** 

Il Presidente introduce la trattazione del primo ed unico punto all’ordine del 
giorno di parte ordinaria (Nomina di un Amministratore per integrazione del 

Consiglio di Amministrazione a seguito di dimissioni e successiva cooptazione. 

Deliberazioni inerenti e conseguenti). 

Il Presidente rammenta agli intervenuti che – a seguito delle dimissioni, dovute 

a sopraggiunti impegni professionali, presentate dal Consigliere Bo Einar 

Lohmann Nilsson con efficacia a partire dal 30 aprile 2024 – il Consiglio di 

Amministrazione ha provveduto, in data 8 maggio 2024 a cooptare, con 

deliberazione approvata anche dal Collegio Sindacale della Società, il dottor 

Luca Velussi nella carica di amministratore ai sensi dell’art. 2386, comma 1, 

del codice civile e dell’art. 15 dello statuto della Società.  

Rinvia quindi a quanto più dettagliatamente illustrato in proposito nella 

relazione predisposta dal Consiglio di Amministrazione sul corrente punto 

all’ordine del giorno, anche in relazione all’intervenuto rilascio, da parte del 

candidato, della dichiarazione resa ai sensi dell’art. 2383, primo comma, del 

codice civile, circa l’insussistenza a proprio carico delle cause di ineleggibilità 

previste dall’art. 2382 del codice civile e di interdizioni alla carica di 

amministratore adottate nei suoi confronti in uno Stato membro dell’Unione 

Europea. 

Il Presidente dà atto che, in relazione alla nomina del Consigliere, non sono 

pervenute proposte diverse da quella formulata del Consiglio di 

Amministrazione. 
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Il Presidente chiede al Notaio di procedere alla lettura della proposta di delibera 

contenuta nella Relazione del Consiglio di Amministrazione; a tale richiesta 

aderendo il notaio dà lettura della seguente proposta: 

“L’Assemblea ordinaria degli azionisti di Nexi S.p.A.  

- esaminata la Relazione del Consiglio di Amministrazione;  

DELIBERA 

1. di nominare amministratore di Nexi S.p.A. Luca Velussi, nato a Monfalcone 

(GO) il giorno 7 novembre 1969, prevedendo che lo stesso rimanga in carica 

per il restante periodo del mandato in corso, e dunque, fino alla data 

dell’Assemblea convocata per l’approvazione del bilancio d’esercizio al 31 

dicembre 2024;  

2. di stabilire che il compenso del dott. Luca Velussi sia pari a quello deliberato 

per gli altri amministratori attualmente in carica dall’Assemblea del 5 maggio 

2022 e dunque di Euro 70.000,00 annui, oltre al rimborso delle spese sostenute 

per l’esercizio delle relative funzioni, restando esclusi dal predetto importo i 

compensi derivanti dall’assunzione di particolari cariche e per la partecipazione 

a comitati endoconsiliari.”. 

Terminata la lettura della proposta da parte del notaio, il Presidente pone quindi 

in votazione la proposta di deliberazione sull’unico punto all’ordine del giorno 

di pare ordinaria di cui è stata data lettura. 

Invita il Rappresentante Designato a rendere eventuali dichiarazioni richieste 

dagli azionisti o, in mancanza, a comunicare i voti dallo stesso espressi sulla 

base delle istruzioni di voto ricevute. 

Il Rappresentante Designato comunica quindi che la votazione ha evidenziato 

il seguente risultato: 

- favorevoli n. 955.906.594 azioni, pari al 99,221% dei partecipanti al voto;  

- contrarie n. 7.509.222 azioni, pari allo 0,779% del capitale dei partecipanti al 

voto;  

- nessun astenuto. 

Quindi il Presidente proclama la proposta di cui è stata data lettura approvata 

a maggioranza, con i voti oralmente dichiarati dal Rappresentante Designato, 

restando soddisfatte le disposizioni di legge, cui l'art. 9 dello Statuto sociale 

rinvia. 
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Nominativamente i soci favorevoli e contrari, con il relativo numero di azioni 

possedute e di diritti di voto, risulteranno dal foglio presenze che sarà allegato 

al verbale della presente riunione e ciò a valere per tutte le votazioni. 
Il Presidente chiede al Rappresentante Designato se abbia espresso voti in 

difformità dalle istruzioni ricevute o se fosse carente di istruzioni di voto per il 

relativo argomento, ricevendo risposta negativa. 

***** 

Il Presidente, chiesta e ottenuta conferma che non sono intervenute variazioni 

nelle presenze dal medesimo Presidente dichiarate in apertura della corrente 

riunione, dichiara validamente costituita l’assemblea anche in parte 
straordinaria. 

***** 

Il Presidente introduce la trattazione del primo ed unico punto all’ordine del 
giorno della parte straordinaria (Modifiche dell’art. 10 (“Diritto di intervento 

ed esercizio del diritto di voto”) dello Statuto sociale. Deliberazioni inerenti e 

conseguenti).  

Il Presidente rammenta agli intervenuti che l'assemblea straordinaria è 

chiamata a deliberare in merito alla modifica dell’art. 10 (Diritto di intervento ed 

esercizio del diritto di voto) dello statuto sociale e rinvia, quanto al tenore 

letterale ed alle motivazioni delle modifiche statutarie proposte, alla relazione 

predisposta dal Consiglio di Amministrazione sul corrente punto all’ordine del 

giorno. 

Rammenta altresì agli intervenuti che l’assunzione della deliberazione relativa 

alla modifica dell’art. 10 dello statuto sociale non comporta il sorgere del diritto 

di recesso ai sensi dell’art. 2437 del codice civile. 

Il Presidente chiede al Notaio di procedere alla lettura della proposta di delibera 

contenuta nella Relazione del Consiglio di Amministrazione; a tale richiesta 

aderendo il notaio dà lettura della seguente proposta: 

“L’Assemblea degli azionisti di Nexi S.p.A. 

- esaminata la Relazione del Consiglio di Amministrazione,  

DELIBERA 

(a) di modificare – con efficacia dalla data di iscrizione della relativa 

deliberazione presso il competente registro delle imprese – l’articolo 10 dello 

Statuto sociale nel testo proposto nella relazione illustrativa e al quale si 

rimanda integralmente;  
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(b) di conferire al Consiglio di Amministrazione e, per esso al Presidente, ogni 

e più ampio potere per adempiere alle formalità necessarie affinché la 

deliberazione sia iscritta nel Registro delle Imprese, con facoltà di apportarvi 

qualsiasi modifica e/o integrazione, di carattere non sostanziale, che risultasse 

necessaria in sede di iscrizione o comunque richiesta dalle Autorità 

competenti.”. 

Terminata la lettura della proposta da parte del notaio, il Presidente pone quindi 

in votazione la proposta di deliberazione sull’unico punto all’ordine del giorno 

di parte straordinaria di cui è stata data lettura. 

Il Rappresentante Designato comunica che la votazione ha evidenziato il 

seguente risultato: 

- favorevoli n. 753.943.229 azioni, pari al 78,258% dei partecipanti al voto;  

- contrarie n. 209.469.271 azioni, pari al 21,742% dei partecipanti al voto;  

- nessun astenuto. 

Quindi il Presidente proclama la proposta di cui è stata data lettura approvata 

a maggioranza, con i voti oralmente dichiarati dal Rappresentante Designato, 

restando soddisfatte le disposizioni di legge, cui l'art. 9 dello Statuto sociale 

rinvia. 

Il Presidente formula al Rappresentante Designato le richieste di rito e così 

anche se abbia espresso voti in difformità dalle istruzioni ricevute, ricevendo 

risposta negativa. 

*** 

Quindi alle ore 15 e 25, il Presidente ringrazia gli intervenuti per la 

partecipazione ai lavori assembleari e dichiara chiusa la riunione.”. 

***** 

In sede di sottoscrizione del presente verbale si riportano di seguito, al fine di 

effettuare la conseguente pubblicità, i dati del consigliere Luca Velussi, eletto 

dall’assemblea, quali comunicatimi: 

Luca Velussi, nato a Monfalcone il giorno 7 novembre 1969, codice fiscale VLS 

LCU 69S07 F356Y, cittadino italiano, domiciliato per la carica presso la sede 

della Società. 

*** 

Si allegano al presente verbale: 

- sotto la lettera "A", in unico plico, i fogli presenze ed i dati relativi agli esiti 

delle votazioni. 
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- sotto la lettera “B”, in unico plico, le Relazioni Illustrative redatte dall’Organo 

Amministrativo sui punti all’Ordine del Giorno; 

- sotto la lettera “C”, testo aggiornato dello statuto sociale in conseguenza delle 

delibere assunte.  

Il presente verbale viene da me notaio sottoscritto alle ore 12 e 27 di questo 

giorno sedici settembre duemilaventiquattro. 

Scritto con sistema elettronico da persona di mia fiducia e da me notaio 

completato a mano, consta il presente atto di sette fogli ed occupa quattordici 

pagine sin qui. 

Firmato Filippo Zabban 
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Allegato “C” all’atto in data 16-9-2024 n. 76456/16324 rep. 

DENOMINAZIONE - OGGETTO - SEDE - DURATA DELLA SOCIETÀ 
 

Articolo 1.  

(Denominazione) 

1) È costituita una società per azioni denominata: “Nexi S.p.A.”. 

Articolo 2.  

(Sede) 

1) La Società ha sede nel Comune di Milano.  

2) Ai sensi dell’articolo 2365, secondo comma, cod. civ., il Consiglio di Amministrazione potrà istituire o 
sopprimere sedi secondarie, stabilimenti, succursali, agenzie e rappresentanze sia in Italia sia all’estero e 
trasferire la sede legale nei modi e nelle forme di legge. 

Articolo 3.  

(Oggetto) 

1) La Società ha per oggetto l’attività di assunzione di partecipazioni, non nei confronti del pubblico, in 
società ed enti, con particolare riguardo a quelli finanziari nonché società che abbiano ad oggetto l’attività 
di emissione di moneta elettronica e/o la prestazione di servizi di pagamento, e/o comunque attività 
correlate o accessorie quali lo sviluppo e gestione di infrastrutture e sistemi informatici, sia all’interno dei 
sistemi creditizi e finanziari che all’esterno di essi. 

2) Ai fini del conseguimento dell’oggetto sociale, la Società potrà compiere, esclusa la raccolta di risparmio 
fra il pubblico e comunque esclusa ogni attività finanziaria nei confronti del pubblico, tutte le operazioni 
commerciali, mobiliari, immobiliari, e industriali inerenti all’oggetto sociale ritenute dall’organo 
amministrativo necessarie o utili per il conseguimento dello stesso; essa potrà pure prestare avalli, 
fideiussioni ed ogni altra garanzia, anche reale e ciò a garanzia di debiti propri o di società facenti parte 
del gruppo e sempre con esclusione dell’attività finanziaria nei confronti del pubblico. 

3) È espressamente esclusa dall’attività sociale qualsiasi altra attività riservata ai sensi del D. Lgs. 24 febbraio 
1998 n. 58 e del D. Lgs. 1 settembre 1993 n. 385. 

Articolo 4.  

(Durata) 

1) La durata della Società è stabilita al 31 (trentuno) dicembre 2100 (duemilacento) e può essere prorogata, 
una o più volte, con le modalità previste dalla legge. 

Articolo 5.  

(Domicilio) 

1) Il domicilio, il numero di fax, l’indirizzo di posta elettronica od ogni altro recapito dei soci, per quel che 
concerne i loro rapporti con la Società, sono quelli risultanti dal libro dei soci. 

CAPITALE - AZIONI – RECESSO – OBBLIGAZIONI 
 

Articolo 6.  

(Capitale e azioni) 

1) Il capitale sociale è di euro 118.718.524, diviso in numero 1.286.985.751 azioni prive di valore aventi tutte 
pari diritti.  

2) Le azioni sono indivisibili, nominative e liberamente trasferibili. Ogni azione dà diritto a un voto in tutte 
le assemblee della Società.  
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3) La Società può emettere, ai sensi della normativa di tempo in tempo vigente, categorie di azioni fornite di 
diritti diversi rispetto a quelli delle azioni già emesse, determinandone i contenuti nella relativa 
deliberazione di emissione. L’Assemblea può inoltre deliberare di emettere strumenti finanziari 
partecipativi ai sensi dell’art. 2346 del cod. civ., forniti di diritti patrimoniali o anche di diritti 
amministrativi, in conformità alle disposizioni applicabili. 

4) È consentita, nei modi e nelle forme di legge, l’assegnazione di utili e/o di riserve da utili ai prestatori di 
lavoro dipendenti della Società o di società controllate, mediante l’emissione, sino all’ammontare 
corrispondente agli utili stessi, di azioni da assegnare individualmente ai prestatori di lavoro, ai sensi del 
primo comma dell’articolo 2349 cod. civ., stabilendo norme riguardo alla forma, al modo di trasferimento 
e ai diritti spettanti agli azionisti. L’Assemblea straordinaria può altresì deliberare l’assegnazione ai 
prestatori di lavoro dipendenti della Società o di società controllate di strumenti finanziari, diversi dalle 
azioni, forniti di diritti patrimoniali o anche di diritti amministrativi, escluso il voto nell’Assemblea 
generale degli azionisti, prevedendo norme riguardo alle condizioni di esercizio dei diritti attribuiti, alla 
possibilità di trasferimento e alle eventuali cause di decadenza o riscatto. 

5) In caso di aumento del capitale, le azioni di nuova emissione potranno essere liberate anche mediante 
conferimenti di crediti o di beni in natura.  

6) Nelle deliberazioni di aumento di capitale sociale l’Assemblea può deliberare aumenti di capitale a 
pagamento e con limitazione e/o esclusione del diritto di opzione ai sensi dall’art. 2441 del cod. civ.. 

7) Fermi restando gli altri casi di esclusione o limitazione del diritto di opzione previsti dalla normativa anche 
regolamentare pro tempore vigente, nelle deliberazioni di aumento del capitale sociale a pagamento il 
diritto di opzione può essere escluso nella misura massima del 10% (dieci per cento) del capitale sociale 
preesistente, a condizione che il prezzo di emissione corrisponda al valore di mercato delle azioni e ciò sia 
confermato in apposita relazione da un revisore legale o da una società di revisione legale.  

8) L’assemblea straordinaria del 29 giugno 2020 ha deliberato di aumentare il capitale sociale in denaro, a 
pagamento e in via scindibile, con esclusione del diritto di opzione ai sensi dell’art. 2441, comma 5, del 
codice civile, per un controvalore complessivo, comprensivo di eventuale sovrapprezzo, di euro 
500.000.000 (cinquecento milioni), a servizio della conversione dei “€500,000,000 1.75 per cent. Equity-
Linked bonds due 2027”, da liberarsi in una o più volte mediante emissione di azioni ordinarie della 
Società, con godimento regolare, per un importo massimo di euro 500.000.000 (cinquecento milioni), al 
servizio esclusivo del prestito obbligazionario emesso dalla Società denominato “€500,000,000 1.75 per 
cent. Equity-Linked bonds due 2027”, secondo i criteri determinati dal relativo Regolamento, fermo 
restando che il termine ultimo di sottoscrizione delle azioni di nuova emissione è fissato al 30 aprile 2027 
e che, nel caso in cui a tale data l’aumento di capitale non fosse stato integralmente sottoscritto, lo stesso 
si intenderà comunque aumentato per un importo pari alle sottoscrizioni raccolte e a far tempo dalle 
medesime, con espressa autorizzazione agli amministratori a emettere le nuove azioni via via che esse 
saranno sottoscritte. Non verranno emesse o consegnate frazioni di azioni e nessun pagamento in contanti 
o aggiustamento verrà eseguito in luogo di tali frazioni. 

9) L’assemblea straordinaria del 3 marzo 2021, nel contento dell’approvazione del progetto di fusione per 
incorporazione nella Società di Nets Topco 2 S.à r.l., società a responsabilità limitata (société à 
responsabilité limitée) costituita ai sensi del diritto del Granducato del Lussemburgo, con sede legale in 
boulevard F.W. Raiffeisen 15, L-2411 Lussemburgo, Granducato del Lussemburgo, ha deliberato la 
possibile emissione di ulteriori n. 40.000.000 di azioni, senza aumento di capitale, al servizio dell’Earn-
Out EBITDA (quale definito nel predetto progetto di fusione). 

10) L’assemblea straordinaria del 15 ottobre 2021 ha deliberato di aumentare il capitale sociale in denaro, a 
pagamento e in via scindibile, con esclusione del diritto di opzione ai sensi dell’art. 2441, comma 5, del 
codice civile, per un controvalore complessivo, comprensivo di eventuale sovrapprezzo, di euro 
1.000.000.000 (un miliardo), a servizio della conversione dei “€1,000,000,000 Zero Coupon Equity Linked 
Bonds due 2028”, da liberarsi in una o più volte mediante emissione di azioni ordinarie della Società, con 
godimento regolare, per un importo massimo di euro 1.000.000.000 (un miliardo), al servizio esclusivo 
del prestito obbligazionario emesso dalla Società denominato “€1,000,000,000 Zero Coupon Equity 
Linked Bonds due 2028”, secondo i criteri determinati dal relativo Regolamento, fermo restando che il 
termine ultimo di sottoscrizione delle azioni di nuova emissione è fissato al 10 marzo 2028 e che, nel caso 
in cui a tale data l’aumento di capitale non fosse stato integralmente sottoscritto, lo stesso si intenderà 
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comunque aumentato per un importo pari alle sottoscrizioni raccolte e a far tempo dalle medesime, con 
espressa autorizzazione agli amministratori a emettere le nuove azioni via via che esse saranno sottoscritte. 
Non verranno emesse o consegnate frazioni di azioni e nessun pagamento in contanti o aggiustamento 
verrà eseguito in luogo di tali frazioni. 

11) L’assemblea straordinaria del 5 maggio 2022 ha deliberato di aumentare il capitale sociale, ai sensi 
dell’articolo 2349 del codice civile, a titolo gratuito e in via scindibile, da eseguirsi in una o più tranche, 
entro il termine del 31 maggio 2027, per massimi euro 1.776.780 mediante emissione, anche in più tranche, 
di massime n. 19.652.874 azioni ordinarie, prive dell’indicazione del valore nominale, aventi le stesse 
caratteristiche di quelle in circolazione e godimento regolare, a un valore di emissione uguale alla parità 
contabile delle azioni della Società alla data di esecuzione, da imputare a titolo di capitale, per un 
corrispondente ammontare tratto dalla riserva “Utili/perdite a nuovo” come risultante dal bilancio 
d’esercizio della Società, relativo all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2021, a servizio del piano di 
incentivazione denominato “Piano LTI”. 

12) L’Assemblea straordinaria dei soci del 30 aprile 2024 ha approvato l’annullamento di massime n. 
262.470.105 azioni proprie Nexi, conferendo delega al Consiglio di Amministrazione e per esso al 
Presidente del Consiglio di Amministrazione e all’Amministratore Delegato, anche in via disgiunta tra 
loro, ad eseguire tale annullamento, anche con più atti in via frazionata ovvero in unica soluzione, entro 
24 mesi dalla presente delibera, e fatta comunque eccezione per le azioni che, tenuto conto delle azioni 
proprie già detenute dalla Società, siano necessarie per servire gli impegni derivanti dai piani di 
incentivazione azionaria di volta in volta esistenti; nonché a modificare di conseguenza il numero di azioni 
indicate al comma 1 del presente articolo, riducendolo di un numero di azioni pari a quelle effettivamente 
annullate, e a procedere, ultimate le operazioni di annullamento, all’abrogazione del presente comma. 

 

Articolo 7.  

(Diritto di recesso) 

1) Il recesso spetta ai soci nei casi previsti dalla legge come inderogabili. 

2) Il recesso non spetta ai soci che non hanno concorso all’approvazione delle deliberazioni riguardanti la 
proroga del termine di durata della Società.  

Articolo 8.  

(Obbligazioni) 

1) La Società può emettere prestiti obbligazionari, anche convertibili in azioni o con warrants, nei limiti e 
con le modalità di legge. 

2) Gli oneri relativi all’organizzazione delle assemblee degli obbligazionisti sono a carico della Società che, 
in assenza di determinazione da parte degli obbligazionisti, nelle forme di legge, si fa altresì carico della 
remunerazione dei rappresentanti comuni, ove nominati, nella misura massima stabilita dal Consiglio di 
Amministrazione per ciascuna emissione, tenuto conto della relativa dimensione.  

ASSEMBLEA 
Articolo 9.   

(Convocazione) 

1) L’Assemblea è convocata ogni volta che il Consiglio di Amministrazione lo ritenga opportuno o quando 
ne sia richiesta la convocazione ai sensi di legge. 

2) L’Assemblea si riunisce presso la sede sociale o in qualsiasi luogo, anche diverso dalla sede sociale, a 
scelta dell’organo amministrativo, purché in Italia ovvero in un altro Paese dell’Unione Europea. 

3) Le Assemblee ordinarie e straordinarie si tengono in unica convocazione. Il Consiglio di Amministrazione 
può stabilire che l’Assemblea sia tenuta in più convocazioni e, in tale ipotesi, nell’avviso di convocazione 
sarà indicato il giorno per la seconda ed eventualmente la terza convocazione nelle modalità di cui al 
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successivo comma 4) del presente Articolo 9. L’Assemblea si costituisce e delibera, in sede ordinaria e 
straordinaria, con le maggioranze previste dalla legge per tali ipotesi. 

4) L’Assemblea è convocata dal Consiglio di Amministrazione mediante avviso pubblicato sul sito internet 
della Società nonché secondo le altre modalità stabilite dalla normativa anche regolamentare pro tempore 
vigente. 

5) L’Assemblea ordinaria per l’approvazione del bilancio deve essere convocata almeno una volta all’anno 
entro 120 giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale, ovvero, nei casi previsti dall’art. 2364, secondo 
comma, cod. civ., entro il maggior termine di 180 giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale, fatto salvo 
ogni ulteriore termine previsto dalla disciplina normativa vigente.  

Articolo 10.  

(Diritto di intervento ed esercizio del diritto di voto) 

1) La legittimazione all’intervento in Assemblea spetta ai titolari del diritto di voto ai sensi delle disposizioni 
di legge applicabili. La legittimazione all’intervento e all’esercizio del diritto di voto è attestata secondo i 
termini stabiliti dalla normativa anche regolamentare pro tempore vigente, nonché da quanto previsto dai 
seguenti commi del presente Articolo. 

2) Coloro ai quali spetta il diritto di voto possono farsi rappresentare in Assemblea rilasciando apposita delega 
nei termini indicati dalla legge. La delega è trasmessa alla Società mediante invio all’indirizzo di posta 
elettronica certificata indicato nell’avviso di convocazione ovvero mediante altre modalità di invio ivi 
indicate. 

3) La Società può designare, per ciascuna Assemblea, un soggetto al quale i titolari del diritto di voto in 
Assemblea possono conferire una delega con istruzioni di voto su tutte o alcune delle proposte all’ordine 
del giorno ex articolo 135-undecies TUF (il “Rappresentante Designato”). La delega non ha effetto con 
riguardo alle proposte per le quali non sono state conferite istruzioni di voto. Il soggetto designato, le 
modalità e i termini per il conferimento delle deleghe sono riportati nell’avviso di convocazione 
dell’Assemblea. La Società – con decisione assunta dal Consiglio di Amministrazione in occasione delle 
singole convocazioni – potrà prevedere, nell’avviso di convocazione, che l’intervento e l’esercizio del 
diritto di voto in Assemblea da parte degli aventi diritto avvenga esclusivamente mediante conferimento 
di deleghe di voto ex articolo 135-undecies TUF (nonché di deleghe o sub-deleghe ai sensi dell'articolo 
135-novies, in deroga all'articolo 135-undecies, comma 4, TUF) al Rappresentante Designato con le 
modalità previste dalle leggi e/o disposizioni regolamentari applicabili. 

Articolo 11.  

(Svolgimento dell’Assemblea) 

1) L’Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di Amministrazione e, in caso di assenza o di 
impedimento di questi, nell’ordine, dal Vice Presidente del Consiglio di Amministrazione (se nominato) 
o dal Vice Presidente del Consiglio di Amministrazione più anziano se ne sono nominati più di uno o 
dall’Amministratore Delegato. In difetto, l’Assemblea sarà presieduta dalla persona eletta con il voto della 
maggioranza dei presenti. 

2) L’Assemblea delibera su tutti gli argomenti attribuiti alla sua competenza dalla legge e dal presente Statuto. 

3) Lo svolgimento dell’Assemblea è regolato dalla legge, dallo Statuto e, se presente, dall’apposito 
regolamento assembleare approvato con delibera dell’Assemblea ordinaria della Società. 

4) Il Presidente dell’Assemblea è assistito da un segretario, anche non socio, designato dagli intervenuti, 
salvo quanto previsto dal secondo comma dell’art. 2371 cod. civ.. 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
Articolo 12.  

(Consiglio di Amministrazione) 

1) La Società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da un numero di componenti 
non inferiore a 7 (sette) e non superiore a 15 (quindici). 
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2) L’Assemblea determina il numero dei componenti il Consiglio di volta in volta, prima della loro nomina. 
Entro il limite sopra indicato, l’Assemblea può modificare il numero degli amministratori anche nel corso 
del mandato del Consiglio di Amministrazione; gli amministratori così nominati scadono insieme a quelli 
in carica. 

3) Gli amministratori restano in carica per il periodo fissato dalla deliberazione assembleare di nomina, sino 
a un massimo di 3 (tre) esercizi e sono rieleggibili. Essi scadono alla data dell’Assemblea convocata per 
l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio della loro carica, salve le cause di cessazione e di 
decadenza previste dalla legge e dal presente Statuto. 

4) Fino a quando le azioni della Società saranno negoziate su un mercato regolamentato italiano o di altro 
stato membro dell’Unione Europea, la nomina del Consiglio di Amministrazione avviene sulla base di 
liste secondo quanto indicato al successivo Articolo 13. 

5) I componenti del Consiglio di Amministrazione devono possedere i requisiti di professionalità, onorabilità 
e indipendenza, nella misura e nei termini stabiliti dalla normativa applicabile. La nomina del Consiglio 
di Amministrazione avverrà, inoltre, nel rispetto della disciplina anche regolamentare pro tempore vigente 
inerente l’equilibrio tra generi. 

6) Il Consiglio di Amministrazione valuta con cadenza annuale il possesso dei requisiti di indipendenza, sulla 
base delle informazioni fornite dai consiglieri, e comunque gli amministratori nominati comunicano senza 
indugio la perdita dei suddetti requisiti, anche ai sensi del Codice di Autodisciplina, nonché la 
sopravvenienza di eventuali cause di ineleggibilità o di incompatibilità.  

Articolo 13.  

(Presentazione delle liste) 

1) La nomina del Consiglio di Amministrazione avviene sulla base di liste, presentate ai sensi dei successivi 
commi. 

2) Hanno diritto a presentare le liste: (i) gli azionisti che, al momento di presentazione della lista, siano titolari 
– da soli ovvero insieme ad altri soci presentatori – di una quota di partecipazione almeno pari al 2,5% del 
capitale sociale avente diritto di voto nell’Assemblea ordinaria ovvero la minore quota di partecipazione 
al capitale sociale stabilita dalle disposizioni di legge o regolamentari pro tempore vigenti; e (ii) il 
Consiglio di Amministrazione uscente.  

3) Ogni socio, (nonché (i) i soci appartenenti ad un medesimo gruppo, per tali intendendosi il soggetto, anche 
non societario, controllante ai sensi dell'articolo 2359 del Codice Civile e ogni società controllata da, 
ovvero sotto il comune controllo del, medesimo soggetto, ovvero (ii) i soci aderenti ad uno stesso patto 
parasociale ex articolo 122 del TUF, ovvero (iii) i soci che siano altrimenti collegati tra loro in forza di 
rapporti di collegamento rilevanti ai sensi della normativa di legge e/o regolamentare vigente e applicabile) 
non possono presentare - o concorrere alla presentazione, neppure per interposta persona o società 
fiduciaria - di più di una lista né possono votare liste diverse. 

4) Ogni candidato può essere presentato in una sola lista a pena di ineleggibilità. 

5) Ciascuna lista reca i nominativi, contrassegnati da un numero progressivo, di un numero di candidati non 
superiore al numero dei componenti da eleggere. 

6) Ciascuna lista deve indicare almeno 1 (un) candidato - che dovrà essere posizionato al primo posto di 
ciascuna lista - in possesso dei requisiti di indipendenza, stabiliti secondo la normativa anche 
regolamentare pro tempore vigente applicabile agli amministratori indipendenti, specificando quale/quali 
sia/siano il/i candidato/i in possesso di tale requisito. In caso di mancato adempimento degli obblighi di 
cui al presente comma, la lista si considera come non presentata.  

7) Per il periodo di applicazione della normativa anche regolamentare pro tempore vigente in materia di 
equilibrio tra i generi, ciascuna lista che presenti un numero di candidati pari o superiore a 3 (tre) deve 
altresì includere candidati appartenenti a entrambi i generi, almeno nella proporzione minima richiesta 
dalla normativa di legge anche regolamentare pro tempore vigente, secondo quanto specificato nell’avviso 
di convocazione dell’assemblea. In caso di mancato adempimento degli obblighi di cui al presente comma, 
la lista si considera come non presentata. 

8) Unitamente alla presentazione delle liste devono essere depositati: 
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a) le informazioni relative ai soci che hanno presentato la lista e l’indicazione della percentuale di capitale 
detenuto; 

b) una dichiarazione dei soci diversi da quelli che detengono, anche congiuntamente, una partecipazione 
di controllo o di maggioranza relativa, attestante l’assenza di rapporti di collegamento, anche indiretto, 
ai sensi della normativa anche regolamentare pro tempore vigente, con questi ultimi; 

c) il curriculum vitae dei candidati nonché una dichiarazione con cui ciascun candidato attesti, sotto la 
propria responsabilità, l’inesistenza di cause di ineleggibilità e di incompatibilità nonché la sussistenza 
dei requisiti richiesti per la carica; 

d) una informativa relativa ai candidati e l’eventuale indicazione di idoneità a qualificarsi come 
indipendenti ai sensi della normativa vigente e dei codici di comportamento in materia di governo 
societario eventualmente adottati dalla Società; 

e) la dichiarazione con la quale ciascun candidato accetta la propria candidatura; 

f) ogni altra ulteriore o diversa dichiarazione, informativa e/o documento previsti dalla normativa anche 
regolamentare pro tempore vigente.  

9) In caso di mancato adempimento degli obblighi di cui al presente Articolo, la lista si considera come non 
presentata. Eventuali variazioni che dovessero verificarsi fino al giorno di effettivo svolgimento 
dell’Assemblea sono tempestivamente comunicate alla Società. 

10) Le liste sono depositate presso la Società entro i termini previsti dalla normativa anche regolamentare pro 
tempore vigente di cui è data indicazione nell’avviso di convocazione presso la sede della Società ovvero 
anche tramite un mezzo di comunicazione a distanza secondo quanto indicato nell’avviso di convocazione, 
e messe a disposizione del pubblico nei termini e con le modalità previste dalla normativa anche 
regolamentare pro tempore vigente.  

Articolo 14.  

(Elezione del Consiglio di Amministrazione) 

1) Ogni avente diritto al voto può votare una sola lista. Il voto di ciascun socio riguarderà la lista e dunque 
tutti i candidati in essa indicati, senza possibilità di variazioni o esclusioni. I voti espressi in violazione di 
tale divieto non saranno attribuiti ad alcuna lista. 

2) Risulteranno eletti i candidati delle liste che hanno ottenuto il maggior numero di voti secondo i seguenti 
criteri: 

a) dalla lista che ha ottenuto il maggior numero di voti sono tratti, in base all’ordine progressivo con il 
quale sono stati elencati, tutti gli amministratori da eleggere meno due; 

b) i restanti amministratori saranno tratti dalle altre liste; a tal fine i voti ottenuti dalle liste stesse saranno 
divisi successivamente per uno, due, tre, quattro, etc. secondo l’ordine progressivo in cui i candidati 
sono posti nelle rispettive liste. I quozienti così ottenuti verranno disposti in un’unica graduatoria 
decrescente. Risulteranno eletti i due candidati che avranno ottenuto i quozienti più elevati. Resta 
fermo che almeno un amministratore deve essere tratto dalla lista di minoranza che abbia ottenuto il 
maggior numero di voti e non sia collegata in alcun modo, neppure indirettamente, con i soci che hanno 
presentato o votato la lista risultata prima per numero di voti.  

3) Nel caso in cui più candidati abbiano ottenuto lo stesso quoziente, risulterà eletto il candidato della lista 
che non abbia ancora eletto alcun amministratore o che abbia eletto il minor numero di amministratori. 
Nel caso in cui nessuna di tali liste abbia ancora eletto un amministratore ovvero tutte abbiano eletto lo 
stesso numero di amministratori, nell’ambito di tali liste risulterà eletto il candidato di quella che abbia 
ottenuto il maggior numero di voti. In caso di parità di voti e sempre a parità di quoziente, si procederà a 
nuova votazione da parte dell’intera Assemblea, che delibererà secondo le maggioranze di legge. 

4) Nel caso in cui non risultasse eletto, a seguito dell’applicazione di quanto precede, il numero minimo 
necessario di amministratori indipendenti e/o amministratori appartenenti al genere meno rappresentato ai 
sensi alla disciplina anche regolamentare pro tempore vigente, si procederà come segue: 
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a) i candidati che risulterebbero eletti nelle varie liste sono disposti in un’unica graduatoria decrescente, 
formata secondo il sistema dei quozienti di cui al precedente paragrafo 2), lettera b): 

b)  nel caso in cui non risultasse eletto il numero minimo necessario di amministratori indipendenti, il 
candidato non in possesso dei requisiti di indipendenza avente il quoziente più basso nella graduatoria 
di cui alla lettera a), sarà sostituito dal primo dei candidati in possesso dei requisiti di indipendenza 
che risulterebbe non eletto e appartenente alla medesima lista del candidato sostituito. Se in tale lista 
non risultano altri candidati idonei, la sostituzione viene deliberata dall’Assemblea con le maggioranze 
di legge;  

c)  nel caso in cui non risultasse eletto il numero minimo necessario di amministratori del genere meno 
rappresentato, il candidato del genere più rappresentato avente il quoziente più basso nella graduatoria 
di cui alla lettera a), sarà sostituito, fermo il rispetto del numero minimo di amministratori indipendenti, 
dal primo dei candidati del genere meno rappresentato che risulterebbe non eletto e appartenente alla 
medesima lista del candidato sostituito. Se in tale lista non risultano altri candidati idonei, la 
sostituzione viene deliberata dall’Assemblea con le maggioranze di legge.  

5) Non si terrà comunque conto delle liste che non abbiano conseguito una percentuale di voti almeno pari 
alla metà di quella richiesta per la presentazione delle medesime.  

6) Qualora sia stata presentata una sola lista, l’Assemblea esprimerà il proprio voto su di essa e qualora la 
stessa ottenga la maggioranza relativa, risulteranno eletti amministratori i candidati elencati in ordine 
progressivo, fino a concorrenza del numero fissato dall’Assemblea, fermo l’obbligo della nomina di un 
numero di amministratori indipendenti ex art. 147-ter TUF pari al numero minimo stabilito dal presente 
Statuto e dalla legge, nonché il rispetto dell’equilibrio tra generi in base alla disciplina anche regolamentare 
pro tempore vigente. Qualora non fosse eletto il numero minimo di amministratori appartenenti al genere 
meno rappresentato e indipendenti stabilito dal presente Statuto e dalla disciplina anche regolamentare pro 
tempore vigente, l’Assemblea provvederà a sostituire gli amministratori contraddistinti dal numero 
progressivo più basso e privi del requisito o dei requisiti in questione eleggendo i successivi candidati 
aventi il requisito o i requisiti richiesti tratti da tale unica lista. Qualora anche applicando tale criterio di 
sostituzione non fossero individuati idonei sostituti, l’Assemblea delibererà a maggioranza relativa. In tale 
ipotesi le sostituzioni verranno effettuate a partire dai candidati contraddistinti dal numero progressivo più 
basso.  

7) Qualora il numero di candidati inseriti nelle liste presentate, sia di maggioranza che di minoranza, sia 
inferiore a quello degli Amministratori da eleggere, i restanti amministratori sono eletti dall’Assemblea 
con le maggioranze di legge, fermo l’obbligo della nomina, a cura dell’Assemblea, di un numero di 
amministratori appartenenti al genere meno rappresentato e indipendenti non inferiore al minimo stabilito 
dallo Statuto e dalla disciplina di volta in volta vigente. Con le medesime modalità e maggioranze si 
procederà per la nomina di tutti gli amministratori anche in caso non sia presentata alcuna lista. 

Articolo 15.  

(Cessazione dalla carica) 

1) Il venir meno dei requisiti di legge o regolamentari richiesti per la carica in capo ad un amministratore ne 
comporta la decadenza dalla carica, con la precisazione che il venir meno del requisito di indipendenza - 
fermo restando l’obbligo di darne immediata comunicazione ai sensi del precedente Articolo 12 comma 
6) - non comporta la decadenza dalla carica se tale requisito permane in capo al numero minimo di 
amministratori che, secondo il presente Statuto e nel rispetto della normativa anche regolamentare pro 
tempore vigente, devono possedere tale requisito. Fermo restando quanto sopra, il venir meno del requisito 
di indipendenza determina tuttavia la cessazione da cariche per le quali tale requisito sia richiesto dalla 
normativa anche regolamentare pro tempore vigente.  

2) In caso di cessazione dalla carica, per qualunque causa, di uno o più amministratori, la loro sostituzione è 
liberamente effettuata secondo le disposizioni dell’art. 2386 cod. civ. scegliendo ove possibile tra i 
candidati originariamente presentati nella medesima lista di provenienza del componente cessato i quali 
abbiano confermato la propria candidatura, fermo l’obbligo di mantenere il numero minimo di 
amministratori indipendenti ex art. 147-ter TUF stabilito dal presente Statuto e dalla legge, nonché 
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l’obbligo di mantenere l’equilibrio tra generi in base alla disciplina anche regolamentare pro tempore 
vigente. 

Articolo 16.  

(Poteri dell’organo amministrativo) 

1) Il Consiglio di Amministrazione è investito di tutti i poteri per la gestione ordinaria e straordinaria della 
Società, come per legge e in virtù dello Statuto. 

2) Sono di competenza del Consiglio di Amministrazione, fatti salvi i limiti di legge e senza facoltà di delega, 
le deliberazioni relative:  

a) alla fusione e alla scissione, nei casi di cui agli articoli 2505 e 2505 bis cod. civ., anche quale 
richiamato dall’articolo 2506 ter cod. civ.;  

b) all’istituzione e soppressione di sedi secondarie;  

c) all’indicazione di quali amministratori hanno la rappresentanza della Società;  

d) all’eventuale riduzione del capitale in caso di recesso di uno o più soci;  

e) agli adeguamenti dello Statuto a disposizioni normative;  

f) al trasferimento della sede sociale nel territorio nazionale.  

3) L’attribuzione al Consiglio di Amministrazione di competenze che per legge spettano all’Assemblea non 
fa venire meno la competenza dell’Assemblea che mantiene il potere di deliberare in materia. 

Articolo 17.  

(Adunanze e delibere del Consiglio di Amministrazione) 

1) Il Consiglio di Amministrazione nomina fra i suoi membri il Presidente, quando a ciò non provvede 
l’Assemblea; può inoltre nominare uno o più Vice Presidenti e un segretario, quest’ultimo scelto anche 
all’infuori dei suoi membri ed anche esterno alla Società. 

2) Il Presidente del Consiglio di Amministrazione convoca e presiede il Consiglio di Amministrazione, ne 
fissa l’ordine del giorno e ne coordina i lavori.  

3) La convocazione viene fatta con tutti i mezzi idonei in considerazione dei tempi di preavviso, inviata di 
regola almeno 5 (cinque) giorni di calendario prima dell’adunanza a ciascun membro del Consiglio e del 
Collegio Sindacale e in caso di urgenza tale termine può essere ridotto fino a 12 (dodici) ore prima 
dell’adunanza. Si riterranno comunque validamente costituite le riunioni del Consiglio di 
Amministrazione, anche in difetto di formale convocazione, quando sia presente la totalità degli 
amministratori e la maggioranza dei sindaci effettivi in carica, e tutti gli aventi diritto siano stati 
previamente informati della riunione e non si siano opposti alla trattazione di quanto posto all’ordine del 
giorno. 

4) L’avviso di convocazione del Consiglio di Amministrazione indica il luogo, il giorno, l’orario 
dell’adunanza e le materie all’ordine del giorno. 

5) Il Consiglio di Amministrazione è validamente costituito con la presenza della maggioranza dei suoi 
componenti in carica e delibera validamente con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei 
consiglieri presenti. In caso di parità, prevale il voto di chi presiede. 

6) Le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione devono constare da verbale sottoscritto dal Presidente 
e dal segretario. Detto verbale, anche se redatto per atto pubblico, dovrà essere trascritto senza indugio nel 
libro delle decisioni degli amministratori tenuto a norma di legge.  

7) Le riunioni del Consiglio di Amministrazione si svolgeranno anche per video o tele conferenza a 
condizione che ciascuno dei partecipanti possa essere identificato da tutti gli altri e che ciascuno dei 
partecipanti sia in grado di intervenire in tempo reale durante la trattazione degli argomenti esaminati, 
nonché di ricevere, trasmettere e visionare documenti. Sussistendo queste condizioni, la riunione si 
considera tenuta nel luogo in cui si trova il Presidente.  
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Articolo 18.  

(Remunerazione) 

1) I compensi spettanti ai componenti del Consiglio di Amministrazione sono determinati dall’Assemblea. 
Agli amministratori spetta il rimborso delle spese sostenute per l’esercizio del loro ufficio. La 
remunerazione degli amministratori investiti di particolari cariche ai sensi del presente Statuto è stabilita 
dal Consiglio di Amministrazione, sentito il parere del Collegio Sindacale.  

Articolo 19.  

(Organi delegati, dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari, direttori generali e 
procuratori) 

1) Il Consiglio di Amministrazione può delegare, entro i limiti previsti dalla normativa anche regolamentare 
pro tempore vigente, parte delle proprie attribuzioni a un comitato esecutivo composto da alcuni dei suoi 
componenti o a uno o più dei suoi componenti, determinandone i poteri e, sentito il parere del Collegio 
Sindacale, la relativa remunerazione. 

2) Il Consiglio di Amministrazione e il Collegio Sindacale sono informati, anche dagli organi delegati, sul 
generale andamento della gestione, sulla sua prevedibile evoluzione e sulle operazioni di maggior rilievo, 
per le loro dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla Società e dalle sue controllate; e, in particolare, gli 
amministratori riferiscono tempestivamente, e con periodicità trimestrale, al Consiglio di Amministrazione 
e al Collegio Sindacale sull’attività svolta e sulle operazioni di maggior rilievo economico, finanziario e 
patrimoniale, effettuate dalla Società o dalle società controllate e, in particolare, sulle operazioni nelle 
quali essi abbiano un interesse, per conto proprio o di terzi, o che siano influenzate dal soggetto che 
eventualmente esercita l’attività di direzione e coordinamento. L’informazione viene resa di regola in 
occasione delle riunioni del Consiglio di Amministrazione e con periodicità trimestrale.  

3) Il Consiglio di Amministrazione può, altresì, costituire al proprio interno comitati con funzioni consultive 
e propositive, determinandone i poteri anche allo scopo di conformare il sistema di governo societario a 
codici di comportamento eventualmente adottati dalla Società. 

4) Il Consiglio di Amministrazione nomina un dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili 
societari, previo parere obbligatorio ma non vincolante del Collegio Sindacale e ne dispone, occorrendo, 
anche la revoca. 

5) Il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari deve aver maturato un’esperienza 
almeno triennale in materia di amministrazione, finanza e controllo e possedere i requisiti di onorabilità 
stabiliti per gli amministratori. La perdita dei requisiti comporta la decadenza dalla carica, che deve essere 
dichiarata dal Consiglio di Amministrazione entro 30 (trenta) giorni dalla conoscenza del difetto.   

6) Il Consiglio di Amministrazione può, altresì, nominare Direttori Generali e procuratori speciali, per 
determinati atti o categorie di atti, attribuendone i relativi poteri. 

Articolo 20.  

(Rappresentanza legale) 

1) La rappresentanza legale della Società, di fronte ai terzi e in giudizio, e la firma sociale spettano sia al 
Presidente, in caso di assenza o impedimento ai Vice Presidenti se nominati, sia a chi ricopre, 
congiuntamente o disgiuntamente, l’incarico di Amministratore Delegato o Direttore Generale, nei limiti 
dei poteri conferiti. 

2) I legali rappresentanti di cui al comma precedente hanno facoltà di conferire poteri di rappresentanza della 
Società, anche in sede processuale, con facoltà di subdelega. 

SINDACI 
Articolo 21.  

(Composizione del Collegio Sindacale e presentazione delle liste) 

1) Il Collegio Sindacale è composto da 3 (tre) membri effettivi e 2 (due) supplenti. 
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2) I membri del Collegio Sindacale restano in carica per 3 (tre) esercizi e scadono alla data dell’Assemblea 
convocata per l’approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio della carica. Essi sono rieleggibili. 

3) I componenti del Collegio Sindacale devono essere in possesso dei requisiti di onorabilità, professionalità, 
indipendenza e relativi al limite di cumulo degli incarichi previsti dalla normativa anche regolamentare 
pro tempore vigente nonché dal Codice di Autodisciplina delle società quotate. Si considerano strettamente 
attinenti all’ambito di attività della Società le materie inerenti il diritto commerciale, il diritto societario, 
il diritto dei mercati finanziari, il diritto tributario, l’economia aziendale, la finanza aziendale, le discipline 
aventi oggetto analogo o assimilabile, nonché infine le materie e i settori inerenti al settore di attività della 
Società. 

4) Ai componenti del Collegio Sindacale spetterà, oltre al rimborso delle spese sopportate in ragione del loro 
ufficio, un compenso determinato per l’intero periodo di carica dall’Assemblea all’atto della loro nomina. 

5) Il Collegio Sindacale viene eletto dall’Assemblea ordinaria sulla base di liste presentate dagli azionisti 
secondo quanto di seguito previsto assicurando l’equilibrio tra i generi in base alla normativa di legge e 
regolamentare pro tempore vigente. 

6) La presentazione delle liste è regolata dalla normativa anche regolamentare pro tempore vigente e dal 
presente Statuto. 

7) Hanno diritto a presentare le liste gli azionisti che da soli o insieme ad altri rappresentino, al momento 
della presentazione della lista almeno la quota di capitale sociale prevista al precedente Articolo 13 per la 
presentazione delle liste dei candidati alla carica di amministratore. 

8) Le liste sono depositate presso la Società entro i termini previsti dalla normativa anche regolamentare pro 
tempore vigente, di cui è data indicazione nell’avviso di convocazione presso la sede della Società ovvero 
anche tramite un mezzo di comunicazione a distanza secondo quanto indicato nell’avviso di convocazione, 
e messe a disposizione del pubblico nei termini e con le modalità previste dalla normativa anche 
regolamentare pro tempore vigente.  

9) Ogni socio, i soci aderenti ad un patto parasociale relativo alla Società rilevante ai sensi dell’articolo 122 
del TUF, il soggetto controllante, le società controllate e quelle soggette a comune controllo e gli altri 
soggetti tra i quali sussista un rapporto di collegamento, anche indiretto, ai sensi della normativa anche 
regolamentare pro tempore vigente non possono presentare o concorrere alla presentazione, neppure per 
interposta persona o società fiduciaria, di più di una lista né possono votare liste diverse. 

10) Ogni candidato potrà essere presentato in una sola lista a pena di ineleggibilità. 

11) Ciascuna lista contiene un numero di candidati in numero progressivo non superiore al numero dei 
componenti da eleggere. 

12) Le liste si articolano in due sezioni: una per i candidati alla carica di sindaco effettivo, l’altra per i candidati 
alla carica di sindaco supplente. Il primo dei candidati di ciascuna sezione deve essere iscritto nel registro 
dei revisori legali e avere esercitato attività di revisione legale dei conti per un periodo non inferiore a 3 
(tre) anni.  

13) Ciascuna lista che – considerando entrambe le sezioni – presenti un numero di candidati pari o superiore 
a 3 (tre) deve altresì includere candidati appartenenti ad entrambi i generi, in modo che appartengano al 
genere meno rappresentato almeno un terzo (arrotondato all’eccesso) dei candidati alla carica di sindaco 
effettivo e almeno un candidato alla carica di sindaco supplente (ove la lista includa anche candidati alla 
carica di sindaco supplente). In caso di mancato adempimento degli obblighi di cui al presente comma, la 
lista si considera come non presentata. 

14) Unitamente alla presentazione delle liste devono essere depositati:  

a) le informazioni relative ai soci che hanno presentato la lista e l’indicazione della percentuale di capitale 
detenuto;  

b) una dichiarazione dei soci diversi da quelli che detengono, anche congiuntamente, una partecipazione 
di controllo o di maggioranza relativa, attestante l’assenza di rapporti di collegamento, anche indiretto, 
ai sensi della normativa anche regolamentare pro tempore vigente, con questi ultimi;  
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c) il curriculum vitae dei candidati nonché dichiarazione con cui ciascun candidato attesti, sotto la propria 
responsabilità, l’inesistenza di cause di ineleggibilità e di incompatibilità nonché la sussistenza dei 
requisiti richiesti per le rispettive cariche; 

d) una informativa relativa ai candidati con indicazione degli incarichi di amministrazione e controllo 
ricoperti in altre società, nonché da una dichiarazione dei medesimi candidati attestante il possesso dei 
requisiti, ivi inclusi quelli di onorabilità, professionalità, indipendenza e relativi al cumulo degli 
incarichi, previsti dalla normativa anche regolamentare pro tempore vigente e dallo Statuto e dalla loro 
accettazione della candidatura e della carica, se eletti; 

e) la dichiarazione con la quale ciascun candidato accetta la propria candidatura; 

f) da ogni altra ulteriore o diversa dichiarazione, informativa e/o documento previsti dalla normativa 
anche regolamentare pro tempore vigente. 

15) In caso di mancato adempimento degli obblighi di cui al presente Articolo, la lista si considera come non 
presentata. Eventuali variazioni che dovessero verificarsi fino al giorno di effettivo svolgimento 
dell’Assemblea sono tempestivamente comunicate alla Società. 

Articolo 22.  

(Elezione del Collegio Sindacale) 

1) L’elezione del Collegio Sindacale avviene secondo quanto di seguito disposto: 

a) dalla lista che ha ottenuto il maggior numero di voti (“lista di maggioranza”) sono tratti nell’ordine 
progressivo con il quale sono elencati nella lista stessa, due membri effettivi e uno supplente; 

b) dalla lista che ha ottenuto in Assemblea il maggior numero di voti dopo la prima e non sia collegata in 
alcun modo, neppure indirettamente, con i soci che hanno presentato o votato la lista risultata prima 
per numero di voti (“lista di minoranza”) sono tratti, nell’ordine progressivo con il quale sono elencati 
nella lista stessa, il restante membro effettivo, il quale sarà anche nominato Presidente del Collegio 
Sindacale, e l’altro membro supplente. Nel caso in cui più liste abbiano ottenuto lo stesso numero di 
voti, si procede a una nuova votazione di ballottaggio tra tali liste da parte di tutti gli aventi diritto al 
voto presenti in Assemblea, risultando eletti i candidati della lista che ottenga la maggioranza relativa. 

2) Qualora non sia assicurato l’equilibrio tra i generi secondo quanto previsto dalla normativa anche 
regolamentare pro tempore vigente, considerati separatamente i sindaci effettivi e i sindaci supplenti, il 
candidato appartenente al genere più rappresentato ed eletto, indicato come ultimo in ordine progressivo 
in ciascuna sezione della lista di maggioranza, sarà sostituito dal candidato appartenente al genere meno 
rappresentato e non eletto tratto dalla medesima sezione della stessa lista secondo l’ordine progressivo di 
presentazione. 

3) Qualora il numero dei candidati eletti sulla base delle liste presentate sia inferiore a quello dei sindaci da 
eleggere, la restante parte verrà eletta dall’Assemblea che delibera a maggioranza relativa e in modo da 
assicurare l’equilibrio tra i generi richiesti dalla normativa anche regolamentare pro tempore vigente. 

4) Nel caso di presentazione di un’unica lista, il Collegio Sindacale è tratto per intero dalla stessa nel rispetto 
della normativa anche regolamentare pro tempore vigente. Nel caso, invece, non venga presentata alcuna 
lista, l’Assemblea delibera a maggioranza relativa in conformità alle disposizioni di legge. In tali ipotesi 
il presidente del Collegio Sindacale è nominato dall’Assemblea che delibera con la maggioranza relativa 
dei voti ivi rappresentati. 

5) Il presidente del Collegio Sindacale è individuato nella persona del sindaco effettivo eletto dalla minoranza 
salvo il caso in cui sia votata una sola lista o non sia presentata alcuna lista; in tali ipotesi il presidente del 
Collegio Sindacale è nominato dall’Assemblea che delibera con la maggioranza relativa dei voti ivi 
rappresentati. 

Articolo 23.  

(Cessazione) 

1) Se nel corso dell’esercizio viene a mancare un sindaco effettivo, subentra il primo supplente appartenente 
alla medesima lista del sindaco sostituito fino alla successiva Assemblea in modo tale da assicurare il 
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rispetto della disciplina anche regolamentare pro tempore vigente inerente l’equilibrio dei generi. Nel caso 
in cui il primo subentro non consenta di rispettare la disciplina anche regolamentare pro tempore vigente 
inerente l’equilibrio dei generi, subentra il secondo supplente tratto dalla stessa lista. 

2) In caso di sostituzione del Presidente del Collegio Sindacale, la presidenza è assunta, fino a successiva 
Assemblea, dal sindaco effettivo più anziano tratto dalla lista di minoranza, fermo restando in ogni caso il 
rispetto della disciplina pro tempore vigente inerente l’equilibrio dei generi. In caso di presentazione di 
un’unica lista ovvero in caso di parità di voti fra due o più liste, per la sostituzione del Presidente subentra 
fino alla successiva Assemblea, il primo sindaco effettivo appartenente alla lista del Presidente cessato.  

3) Qualora con i sindaci supplenti non si completi il Collegio Sindacale, deve essere convocata l’Assemblea 
dei soci per provvedere, con le maggioranze di legge e in conformità alle disposizioni legislative e 
regolamentari pro tempore vigenti, all’integrazione del Collegio Sindacale.  

4) In mancanza di nominativi da proporre ai sensi del precedente paragrafo e nel caso occorra procedere alla 
sostituzione del/dei sindaci effettivi e/o supplenti tratti dalla lista di maggioranza, si applicano le 
disposizioni del cod. civ. e l’Assemblea delibera a maggioranza relativa dei votanti. 

5) Resta fermo che, in ogni ipotesi di sostituzione di cui sopra, la composizione del Collegio Sindacale dovrà 
rispettare la disciplina anche regolamentare pro tempore vigente inerente l’equilibrio tra generi. 

Articolo 24.  

(Riunioni del Collegio Sindacale) 

1) Il Collegio Sindacale si riunisce con periodicità stabilita dalla legge. 

2) La convocazione, con l’indicazione anche sommaria degli argomenti all’ordine del giorno, è fatta dal 
presidente del Collegio Sindacale, con qualunque mezzo idoneo, e inviata almeno 5 (cinque) giorni di 
calendario prima della data fissata per l’adunanza, al domicilio di ciascun sindaco effettivo, salvo i casi di 
urgenza per i quali il termine è ridotto fino a 12 (dodici) ore. 

3) Le riunioni del Collegio Sindacale possono svolgersi anche con gli intervenuti dislocati in più luoghi, 
contigui o distanti, audio/video collegati, a condizione che tutti i partecipanti possano essere identificati e 
sia loro consentito di seguire la discussione e di intervenire in tempo reale alla trattazione degli argomenti 
affrontati. L’adunanza si considera tenuta nel luogo indicato nell’avviso di convocazione. 

REVISIONE LEGALE 
Articolo 25.  

(Revisione Legale dei Conti) 

1) La revisione legale dei conti è esercitata da un revisore legale o da una società di revisione in possesso dei 
requisiti di legge. 

2) L’incarico è conferito dall’Assemblea su proposta motivata del Collegio Sindacale. 

3) L’Assemblea determina, altresì, il corrispettivo per l’incarico e gli eventuali criteri di adeguamento per lo 
stesso. 

ESERCIZIO SOCIALE - UTILI 
Articolo 26.  

(Bilancio e utili) 

1) L’esercizio sociale si chiude al 31 dicembre di ogni anno. 

2) Gli utili netti accertati, risultanti dal bilancio, detratta la quota da imputarsi a riserva legale fino al limite 
di legge, sono destinati secondo quanto deliberato dall’Assemblea degli azionisti, su proposta del 
Consiglio di Amministrazione.  

Articolo 27.  

(Acconti sui dividendi) 
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1) Il Consiglio di Amministrazione, nel corso dell’esercizio e quando lo ritenga opportuno, può distribuire 
acconti sul dividendo per l’esercizio stesso, nel rispetto delle norme anche regolamentari pro tempore 
vigenti. 

2) I dividendi non riscossi entro il quinquennio dal giorno in cui siano diventati esigibili si prescrivono a 
favore della Società. 

DISPOSIZIONI FINALI 
Articolo 28.  

(Scioglimento e liquidazione) 

1) In caso di scioglimento della Società, l’Assemblea determina le modalità della liquidazione e nomina uno 
o più liquidatori, fissandone i poteri e i compensi. 

Articolo 29.  

(Disposizioni generali) 

1) Per quanto non espressamente previsto nel presente Statuto si fa riferimento alle norme di legge e 
regolamentari pro tempore vigenti. 

 

Firmato Filippo Zabban 
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